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Armi e droga, 142 denunce sull'intero territorio nazionale

Una vasta operazione della Polizia di Stato, finalizzata al contrasto della criminalità giovanile, si è
conclusa nella notte, portando alla denuncia di 142 giovani su tutto il territorio nazionale.
Tra questi, 29 sono minorenni.
L'operazione ha interessato anche il Piemonte, con interventi mirati nelle province di Alessandria,
Biella, Novara, Torino e Verbano Cusio Ossola.

L'operazione e i numeri dell'intervento

Coordinata dalle autorità competenti, l'operazione ha visto l'impiego di oltre 1.000 agenti della Polizia
di Stato, concentrati in aree sensibili come luoghi di spaccio e zone della movida.
Complessivamente, sono stati controllati circa 13.000 giovani, di cui 3.000 minorenni.
Le verifiche hanno coinvolto 150 immobili, tra cui 2 istituti scolastici e 23 strutture di accoglienza per
minori stranieri non accompagnati.
L'attività investigativa si è estesa anche a piazze, giardini pubblici, stazioni ferroviarie, centri
commerciali e locali notturni.

Droga, armi e violazioni amministrative



Le denunce riguardano principalmente reati legati alla ricettazione, al possesso di armi e strumenti
atti a offendere, nonché alla detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio.
Inoltre, sono state elevate 198 sanzioni amministrative per uso di droghe e somministrazione illecita
di alcolici a minori.
Sul fronte della sicurezza stradale, sono stati controllati 2.700 veicoli e oltre 90 persone sono state
multate per violazioni al codice della strada.

Un fenomeno allarmante in crescita

L'aumento della criminalità giovanile rappresenta una sfida crescente per le forze dell'ordine e la
società.
Il coinvolgimento di minorenni in attività illecite, specialmente legate allo spaccio e all'uso di armi,
pone interrogativi sulle misure preventive e sul ruolo delle famiglie e delle istituzioni educative.
"Dobbiamo rafforzare la rete di supporto per i giovani a rischio e intensificare le iniziative di
sensibilizzazione nelle scuole e nei quartieri più esposti", ha dichiarato un portavoce delle forze
dell'ordine.

Un messaggio alla comunità

L'operazione della Polizia di Stato è un segnale forte nella lotta alla criminalità giovanile, ma la sfida
più grande resta la prevenzione.
L'educazione, il supporto familiare e il rafforzamento delle attività sociali per i ragazzi possono
rappresentare strumenti efficaci per ridurre il rischio di devianza giovanile.
Nel frattempo, le forze dell'ordine proseguiranno con controlli mirati per garantire la sicurezza dei
cittadini e contrastare il fenomeno.
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